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Giornalino 24 del 2010
Sezioni unite civili della Cassazione, sentenza 14499 depositata il 16 giugno 2010: al giudice tributario le controversie per il rimborso di sanzioni ed interessi tributari.

In base al principio della concentrazione della tutela, appartengono alla giurisdizione delle Commissioni tributarie le domande relative al riconoscimento non solo del rimborso delle imposte indebitamente versate, ma anche quelle relative agli accessori come gli interessi ovvero il maggior danno o l'importo eventualmente pagato per la presentazione di cauzioni non dovute. 
Corte Costituzionale, ordinanza 217/010: l’esecutività della sentenza può essere sospesa anche nel processo tributario, ai sensi dello articoo 373 cpc.

Da tale possibile interpretazione, alternativa a quella immotivatamente adottata dal rimettente, conseguirebbe che il comma 1 dell'art. 49 del d.lgs. n. 546 del 1992 non costituisce ostacolo normativo ad applicare al processo tributario l'inibitoria cautelare di cui all'art. 373 cod. proc. civ. e che, pertanto - nella stessa prospettiva del giudice a quo, il quale ritiene l'art. 373 cod. proc. civ. astrattamente compatibile con il processo tributario -, la sollevata questione sarebbe irrilevante. Il mancato tentativo di una interpretazione costituzionalmente orientata della disposizione denunciata si risolve, dunque, nella carenza di motivazione sulla rilevanza della questione e nella conseguente inammissibilità della questione medesima.


Articolo 373         

Sospensione dell'esecuzione (1).

[I]. Il ricorso per cassazione non sospende la esecuzione della sentenza. Tuttavia il giudice che ha pronunciato la sentenza impugnata può, su istanza di parte e qualora dall'esecuzione possa derivare grave e irreparabile danno, disporre con ordinanza non impugnabile che l'esecuzione sia sospesa o che sia prestata congrua cauzione [119; 86 att.].

[II]. L'istanza si propone con ricorso al giudice di pace, al tribunale in composizione monocratica o al presidente del collegio, il quale, con decreto in calce al ricorso, ordina la comparizione delle parti rispettivamente dinanzi a sé o al collegio in camera di consiglio [737 ss.]. Copia del ricorso e del decreto sono notificate al procuratore dell'altra parte, ovvero alla parte stessa, se questa sia stata in giudizio senza ministero di difensore [86] o non si sia costituita nel giudizio definito con la sentenza impugnata. Con lo stesso decreto, in caso di eccezionale urgenza, può essere disposta provvisoriamente l'immediata sospensione dell'esecuzione [131-bis att.] (2).

Articolo 29 del Dl 78/2010:m immediata esecutività degli atti impositivi.
La novità maggiormente rilevante della manovra in materia di contenzioso e riscossione riguarda il contenuto dei nuovi avvisi di accertamento ed è ravvisabile nell'intimazione ad adempiere entro il termine di presentazione del ricorso all'obbligo di pagamento "integrale" oppure, in caso di presentazione del ricorso, al pagamento frazionato, pari al 50% delle maggiori imposte e dei relativi interessi. La novità riguarda gli avvisi che saranno notificati dal 1° luglio 2011 e relativi ai periodi d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi.

Gli atti, pertanto, diventano immediatamente esecutivi al momento della notifica e recano anche l'avvertimento che, decorsi 30 giorni dal termine per il pagamento, la riscossione viene affidata agli agenti della riscossione che possono immediatamente porre in essere azioni esecutive a tutela del credito vantato con la pretesa.
L'articolo 29 del Dl 78/2010, nell'ambito delle diverse disposizioni previste per l'accelerazione della riscossione già in sede di accertamento del contribuente, contempla anche un altro "indiretto" giro di vite in materia di misure cautelari.

La lettera c) prevede, infatti, che la riscossione integrale delle somme indicate negli avvisi può essere affidata in carico agli agenti della riscossione anche prima dei termini prospettati, in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione. In sostanza, la disposizione replica nel nuovo ordinamento la ratio del ruolo straordinario, con la differenza però che si potrebbe determinare l'immediato avvio delle azioni esecutive a cura dell'agente della riscossione anche contemporaneamente alla notifica dell'atto impositivo.

Corte di cassazione, con la sentenza 14373 del 15 giugno: avviso di iscrizione a ruolo o l’avviso di pagamento TARSU sono atti impugnabili.
Secondo la Cassazione sono impugnabili tutti gli atti con i quali l'amministrazione notifica ai contribuenti una pretesa tributaria, «ancorché tale comunicazione non si concluda con una formale intimazione di pagamento, sorretta dalla prospettazione in termini brevi dell'attività esecutiva» A tal fine  non ha alcuna rilievo la denominazione dell'atto, considerato che la comunicazione impugnata contiene l'indicazione della somma dovuta dall'interessato e che «in mancanza del suo pagamento seguirà l'iscrizione a ruolo».

Quindi, per stabilire se un" atto tributario sia impugnabile bisogna verificare la sostanza e non la forma o la denominazione. Spetta al giudice tributario accertare se un avviso di pagamento, anche se definito bonario, contenga una pretesa che incide sulla posizione patrimoniale del contribuente.

La Cassazione (sentenza 16293/2007) aveva già affermato che un atto è impositivo tutte le volte in cui la pretesa del Fisco sia «compiuta e non condizionata», nonostante possa essere sollecitato il pagamento spontaneo per evitare spese ulteriori. Non possono essere qualificate pretese tributarie le comunicazioni con le quali l'agenzia delle Entrate invita il contribuente a fornire dati o elementi non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione dei tributi. L'avviso di pagamento è adottato per diversi tributi prima dell'emanazione della cartella di pagamento. In passato questo atto era sempre stato ritenuto non impugnabile. Per esempio, per la non impugnabilità dell'avviso bonario si era espressa la stessa Cassazione con la sentenza 1791/2005. 
Con questa pronuncia aveva ritenuto che la tutela potesse essere richiesta solo per gli atti capaci di produrre effetti negativi per il contribuente. E l'avviso di pagamento è un atto riconducibile alla sfera privatistica di un creditore che rivolge un invito di pagamento al , suo debitore.
Spunta l’Imu, le tasse sulla casa tornano ai Comuni

Nei prossimi giorni verrà presentata la bozza del decreto-base del federalismo fiscale, nel

quale ci sarà il ritorno ai Comuni del potere fiscale, con la probabilità di un accorpamento di

imposte che oggi sono spezzettate, come quella di registro o sui rifiuti.
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